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Salerno, lì 13/07/2023 

 
DICHIARAZIONE A VERBALE NURSIND SALERNO 
SU CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO ASL 

SALERNO 
 
La scrivente segreteria NURSIND ha ricevuto la bozza del Contratto Collettivo Integrativo 
Decentrato proposto dall’ASL Salerno e, valutatone attentamente i contenuti, ritiene di non poterlo 
in alcun modo condividere, per le motivazioni che di seguito si vanno ad esplicitare: 
 

1. Tale bozza, indebitamente denominata CCID, altro non rappresenta che un accordo 
sull’erogazione della progressione economica orizzontale del personale dell’area del 
Comparto, che nulla ha a che vedere con la contrattazione integrativa, ovvero ne rappresenta 
solo una parte, cosa per la quale la denominazione di CCID risulti essere ridondante e non 
adatta, in quanto in un eventuale CCID troverebbero posto ben altre tematiche che impattano 
notevolmente sulla vita dei lavoratori dell’ASL Salerno quali, a titolo meramente 
esemplificativo, il regolamento sull’orario di lavoro, la pronta disponibilità, la gestione delle 
ferie, la libera professione, le indennità di turno etc; 

2. La scrivente, già in sede di prima presentazione in delegazione trattante, non aveva 
sottoscritto l’ipotesi di PEO avanzata dall’Ente, regolarmente registrata a verbale e che qui 
s’intende integralmente riportata, in quanto la trovava penalizzante per i lavoratori che, a 
fronte di prestazioni rese in regime di lavoro straordinario effettuate per il mantenimento dei 
LEA, quindi regolarmente autorizzate, ora si vedono rinfacciare uno sforamento del fondo 
dedicato con conseguente piano di rientro che ricade su TUTTI i lavoratori, anche coloro che 
non hanno mai fatto lavoro straordinario, con conseguente decurtazione della quota di 
produttività collettiva mensilmente erogata, con il risultato che chi poi si vedrà assegnare la 
PEO, molto probabilmente non godrà di alcun beneficio economico reale attesa la 
decurtazione sulla quota di produttività collettiva; 

3. Ad oggi, nonostante le ripetute richieste avanzate dalla scrivente, non conosciamo chi, come 
e perché abbia determinato lo sforamento del fondo di lavoro straordinario, sebbene ripetute 
richieste di accesso agli atti mai evase, cosa che qualifica in maniera indelebile codesta 
amministrazione e che sarà oggetto di ricorso amministrativo, nel mentre si assiste, come nel 
caso del DSM, a ripetute richieste, o meglio imposizioni, da parte della direzione 
dipartimentale verso i direttori dei macrocentri insistenti nel DSM stesso, riguardanti il 
blocco del lavoro straordinario e l’avviso che quanto finora reso, nei mesi di maggio e 
giugno, non potrà essere corrisposto proprio per lo sforamento del budget assegnato, nel 
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mentre non si capisce come si vogliano mantenere aperte tutte le attività oggi operanti nel 
DSM; 

4. Nonostante più volte richiesta, codesta delegazione trattante, non ha mai chiarito quale sia la 
percentuale di lavoratori che avrà accesso al beneficio della PEO in quanto, seppur 
richiamato più volte il D. Lgs. 165/2001 per quanto concerne il recupero dello sforamento 
dei fondi contrattuali, allo stesso tempo tale D.Lgs. non è stato richiamato nella sua parte in 
cui, in contrattazione decentrata, si debbano redigere le regole per assegnare una PEO fino al 
50% dei lavoratori, ovvero dove conviene si applicano le regole, dove non conviene si 
interpretano. 

 
In conclusione riteniamo che a fronte di un debito non prodotto dal personale di comparto, e a 
fronte di continue e immotivate negazioni da parte aziendale di avvio di apposite sessioni di 
confronto sull’utilizzo dei fondi contrattuali, che ex lege devono avvenire entro il 31 gennaio di 
ogni anno, sia palese l’incapacità amministrativa che l’ASL Salerno ha posto in essere nel corso 
degli anni, anche se a onor del vero bisogna ammettere una marcata inversione di tendenza, una 
condotta oltremodo disinvolta con responsabilità contabili amministrative sfociate in un danno 
erariale palese e di cui ogni singolo dirigente sarà chiamato a rendere conto innanzi la Corte dei 
Conti, cosa che la scrivente, senza indugio, predisporrà. 

  
 

 
 
 

 
  (Firma non autenticata ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 445/2000) 

 

Il Segretario Territoriale 
Biagio Tomasco 

 
 
 
 

I DELEGATI RSU NURSIND 

Cirillo Adriano 

Aspromonte Giovanni 
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